
Minacce  al  sindaco  di
Pachino,  la  solidarietà  di
Anci  Sicilia:  “Episodio
grave,  attacco  a  persona  e
istituzione”
Solidarietà al sindaco di Pachino, Giuseppe Gambuzza, dopo
l’episodio di cui è rimasto vittima. Ad esprimerla è Anci
Sicilia,  l’associazione  dei  comuni  dell’isola,  con  il  suo
presidente,  Paolo  Amenta  ed  il  segretario  Mario  Emanuele
Alvano.  “Avendo  appreso  con  sconcerto  la  notizia
dell’aggressione subita dal sindaco di Pachino-scrivono i due
rappresentanti  dei  comuni  siciliani-  esprimiamo  la  nostra
piena solidarietà al sindaco Giuseppe Gambuzza. Un episodio
così grave, perpetrato da un dipendente comunale nei confronti
del proprio primo cittadino, costituisce un attacco non solo
alla  persona  ma  all’istituzione  che  egli  rappresenta.  La
violenza, sotto qualsiasi forma, è incompatibile con i valori
democratici  e  con  il  servizio  pubblico  che  viene  reso
attraverso le istituzioni comunali”. Gambuzza è stato oggetto
di minacce e insulti, esplicitati di presenza e attraverso un
video  social.  L’autore,  un  dipendente  comunale,  è  stato
identificato e sottoposto a misura cautelare. Dovrà indossare
il  braccialetto  elettronico  e  osservare  il  divieto  di
avvicinamento  a  Gambuzza  (non  oltre  500  metri).
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Barbara  aggressione  ai
volontari  di  Protezione
Civile, il racconto di Nino:
“Sono sotto shock”
Hanno  riportato  prognosi  importanti  i  tre  volontari  di
Protezione Civile aggrediti sabato scorso a Portopalo, mentre
spegnevano  un  incendio,  sviluppatosi  in  un  terreno  con
sterpaglie. Nino, Antonino e Giuseppe – questi i loro nomi –
sono finiti in ospedale con una contusione ad un braccio, una
contusione  al  collo  e  addirittura  per  una  frattura  alla
mascella che ha reso necessario il ricovero al San Marco di
Catania ed un probabile intervento chirurgico. Il volontario
63enne è quello che ha riportato la prognosi peggiore.
“Sono ancora scosso”, racconta Nino questa mattina mentre si
trova  ancora  in  ospedale.  “L’aggressione  è  stata  rivolta
principalmente nei miei confronti. Quest’uomo muoveva accuse
scomposte: prima ci diceva che non dovevamo entrare sulla sua
proprietà privata, poi invece perché non siamo intervenuti. Si
contraddiceva”, racconta alla redazione di SiracusaOggi.it.
Le fiamme lambivano una casa vacanze. Erano a poche centinaia
di metri di distanza. “Il protocollo antiincendio ci dice che
si parte da dove ci sono pericoli per abitazioni e persone.
Noi di solito filmiamo gli interventi per darne conto in ogni
momento.  Finito  quell’intervento,  siamo  entrati  nel  suo
terreno perché abbiamo visto che le fiamme lambivano delle
serre. Mentre filmavo il volontario con la lancia, ho visto
arrivare quest’uomo. Pensavo che avesse bisogno di acqua o di
chiedere di spostarci verso un’area più a rischio. Invece –
racconta Nino – mi ha strappato la pettorina, dato pugni. I
volontari hanno chiuso lo sportello cercando di capire cosa
avesse  in  mente  e  intanto  le  fiamme  arrivavano  verso  il
camion.  L’altro  volontario  aggredito  ha  ricevuto
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all’improvviso  un  pugno  fortissimo,  sferrato  con  tutta  la
forza mentre era intento a studiare il percorso del fuoco. Non
l’ha visto nemmeno arrivare”.
Il pugno lo avrebbe fatto sbattere contro il camion, cadere e
perdere i sensi. “Poi è stato aggredito un altro volontario
subentrato, anche in questo caso con un fortissimo pugno.
Qualcuno,  forse  un  parente,  ha  poi  portato  via  questo
aggressore, gli chiedeva di fermarsi. Noi siamo andati dai
carabinieri  mentre  quest’uomo  ci  cerca  ancora  girando  in
paese. È stato ripreso da telecamere di videosorveglianza”.
Nino  fa  una  pausa.  “Siamo  sotto  shock.  Abbiamo  fatto
quest’anno oltre 90 interventi antincendio. Abbiamo salvato
numerose famiglie. Abbiamo fatto cose che nella nostra zona
non sono mai state fatte. Non siamo eroi ma ci mettiamo a
disposizione dei nostri concittadini. Quanto è accaduto ci
amareggia profondamente”.
Ma lo spirito di servizio vince su tutto. Ed assicura che
torneranno presto a svolgere servizi di Protezione Civile, non
appena le condizioni fisiche lo permetteranno.
Proseguono intanto le indagini, con la raccolta di tutti gli
elementi di prova disponibili. Nelle prossime ore, atteso un
provvedimento da parte delle forze dell’ordine. Intanto, dalla
sindaca  Rachele  Rocca  ai  vertici  della  Protezione  Civile
regionale, sono arrivati ai tre volontari aggrediti gli auguri
di pronta guarigione ed una condanna ferma dell’accaduto. “Giù
le  mani  dai  volontari  di  Protezione  Civile”,  ha  detto  la
sindaca Rocca intervenuta in diretta su FMITALIA.

Bagni pubblici di via Trento,
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chiesta  la  chiusura.
Cavallaro:  “Condizioni
igieniche pesanti”
“Immediata chiusura dei bagni pubblici di via Trento per la
grave  condizione  igienico-sanitaria  in  cui  versa”.  Il
consigliere comunale Paolo Cavallaro ha avanzato la richiesta
ieri,  con  una  nota  inviata  all’Asp  di  Siracusa  e
all’Assessorato  all’Igiene  Urbana  del  Comune.  “Al  di  là
dell’abbandono all’interno di diversi mobili e rifiuti-spiega
Cavallaro- i servizi sono in pessime condizioni igieniche, il
fetore è insopportabile, la polvere è accumulata ovunque e c’è
persino una stanza al buio piena di rifiuti, e i vetri delle
finestre  sono  visibilmente  rotti.  Ho  chiesto  l’immediata
ispezione dell’Asp di Siracusa e la chiusura dello stesso,
fino a quando non saranno ripristinate le minime condizioni
igienico-sanitarie  e  il  decoro  minimo  della  struttura”.
Cavallaro aveva affrontato il tema nel corso di alcune sedute
del consiglio comunale. “Avevo rivolto un chiaro appello al
sindaco, Francesco Italia affinché disponesse la chiusura di
quei  bagni  indecorosi-  ricorda  l’esponente  di  Fratelli
d’Italia- perché non facciamo che trasmettere ai turisti e ai
cittadini una pessima immagine della città”. Una soluzione al
problema potrebbe essere, secondo il consigliere di minoranza,
l’eventuale affidamento a terzi per la ristrutturazione e la
gestione  a  pagamento,  “come  in  tutte  le  parti  civili  del
mondo- osserva Cavallaro- La seconda commissione consiliare di
recente  ha  approfondito  questa  possibilità  e  presto  la
proposta dovrebbe arrivare in consiglio comunale per dare un
chiaro  indirizzo  ad  un’amministrazione-  fa  notare  il
consigliere  di  FdI-  che  parla  tanto  di  turismo  ma,  alle
bellezze  della  città,  aggiunge  quale  monumento  orrido  gli
inguardabili e inaccettabili bagni pubblici”.
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Strade  colabrodo,  mutuo  da
800 mila euro per sistemarle:
l’elenco  delle  vie
interessate
Un  mutuo  da  800  mila  euro  per  finanziare  la  manutenzione
straordinaria di strade e vie di Siracusa, che versano in
cattive condizioni, tali da compromettere la sicurezza e da
renderne tutt’altro che agevole la percorribilità. Il Comune
di Siracusa punta su questa soluzione, oggetto di una delibera
approvata nei giorni scorsi dalla giunta retta dal sindaco
Francesco  Italia.  Riflettori  puntati,  nel  dettaglio,  su  7
arterie della città o comunque del territorio comunale. Si
tratta di: via Avola, via Servi di Maria, via Riviera Dionisio
il Grande, tratti di via Elorina, viale Paolo Orsi, tratti di
strada Monasteri e tratti di traversa Isola. strade urbane e
sub-urbane, dunque. Si tratta di interventi inseriti nel Piano
Triennale  delle  Opere  Pubbliche  attualmente  vigente
(2025-2027).Chiara  la  relazione  tecnica.  “Ogni  anno  la
pavimentazione  di  alcune  strade  della  città  di  Siracusa,
risulta più o meno logorata, passando da una condizione di
usura lieve ad altra grave tale da produrre disagio all’intero
traffico veicolare e pedonale- si legge nel documento -sia
leggero che pesante. A causa dell’indotto pericolo per la
pubblica incolumità e la responsabilità diretta che ne deriva
per la Pubblica Amministrazione, è indispensabile intervenire
con l’esecuzione di opportuni lavori di messa in sicurezza, al
fine di poter rendere le vie e le piazze di Siracusa  non solo
transitabili,  ma  a  anche  privi  di  pericoli  e  danni  alle
persone ed ai mezzi”. Entrando nel dettaglio, l’intervento
prevede  “fresatura  del  conglomerato  bituminoso  con  mezzi
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meccanici  per  uno  spessore  medio  di  3  centimetri,  il
rifacimento della pavimentazione stradale, la rimessa in quota
di  chiusini  stradali,  previa  rimozione  con  l’ausilio  di
martello  demolitore,  il  rifacimento  della  segnaletica
orizzontale. La delibera della giunta comunale riprende alcuni
aspetti  affrontati  nella  relazione  prodotta  dai  tecnici  a
seguito  dei  sopralluoghi  condotti.  “La  pavimentazione  di
alcune  strade  della  città,  logorata,  produce  disagio  al
traffico veicolare e pedonale, leggero e pesante- si legge
nella delibera dell’esecutivo comunale- Questo può costituir
pericolo per la pubblica incolumità. Necessario intervenire,
anche al fine di migliorare il decoro, oltre alla viabilità”.
L’intenzione  dell’amministrazione  comunale  è  quella  di
arrivare alla sottoscrizione del mutuo in tempi brevi, “entro
il corrente esercizio finanziario”.

Inaugurata a Floridia la sede
dell’Associazione
Carabinieri:  intitolata  a
Carmelo  Ganci,  eroe
siracusano
Inaugurata  a  Floridia  la  sede  della  sezione  locale
dell’Associazione Nazionale Carabinieri. La cerimonia si  è
svolta sabato pomeriggio, alla presenza di una rappresentanza
delle  autorità  locali  militari,  politiche  e  religiose.  Un
momento a cui hanno partecipato il vicesindaco, Marieve Nadio
Paparella,  il  sindaco  di  Solarino  e  deputato  regionale,
Tiziano Spada, il presidente di Anci Sicilia e sindaco di
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Canicattini,  Paolo  Amenta  e  l’ispettore  regionale
dell’Associazione  Nazionale  Carabinieri,  Ignazio  Buzzi.  La
sezione dell’Associazione Nazionale Carabinieri di Floridia,
con il presidente, il Luogotenente in congedo Alfio Mammino,
conta già 86 soci, familiari e simpatizzanti. Si trova in via
IV Novembre, 77, nel cuore della città ed è stata intitolata
al carabiniere Carmelo Ganci, eroe siracusano, nato il 30
luglio  1964,  che  il  4  dicembre  del  1987  pese  la  vita
nell’adempimento del proprio dovere ed è stato insignito della
Medaglia d’Oro al Valor Militare, concessa nel 1988 con la
seguente motivazione: “A diporto in abito civile unitamente a
pari grado, appreso che poco prima quattro malviventi armati
avevano  perpetrato  rapina  ai  danni  degli  avventori  di  un
esercizio  pubblico  dandosi  poi  alla  fuga  a  bordo  di
autovettura  di  grossa  cilindrata,  con  altissimo  senso  del
dovere e cosciente sprezzo del pericolo, si poneva alla loro
ricerca con la propria autovettura. Intercettati i fuggitivi
ed  ingaggiato  con  essi  conflitto  a  fuoco,  nel  corso  di
prolungato inseguimento ad elevata velocità fuoriusciva con
l’auto dalla sede stradale finendo nella sottostante scarpata,
ove, ferito ed impossibilitato a difendersi, veniva vilmente
ucciso  dai  criminali  con  numerosi  colpi  d’arma  da  fuoco.
Luminoso  esempio  di  elette  virtù  militari,  ammirevole
abnegazione e dedizione al servizio spinto fino all’estremo
sacrificio”. Castel Morrone (Caserta) il 04 dicembre 1987. Il
taglio del nastro è stato a cura della sorella di Ganci, Rosa,
socia d’onore. I locali sono stati benedetti dal cappellano
militare  Don  Rosario  Scibilia.  Presente,  inoltre,  il
Maresciallo Maggiore D’Acquisto Mauro, nipote della M.O.V.M.
alla memoria Salvo D’Acquisto. Nei loro discorsi il sindaco di
Floridia,  il  Presidente  della  locale  sezione  A.N.C.,
l’Ispettore Regionale dell’Associazione Nazionale CC Sicilia e
il  Comandante  Provinciale  dei  Carabinieri,  Colonnello  Dino
Incarbone,  hanno  messo  in  evidenza  l’importanza  di  questo
nuovo presidio di legalità sul territorio, prova del legame
indissolubile tra l’Arma dei Carabinieri e la popolazione e
della continuità di valori e di propensione al servizio che il



Carabiniere  incarna  anche  con  la  cessazione  del  servizio
attivo.  Valori  quali  onore,  lealtà,  senso  del  dovere  e
presenza  nelle  attività  di  volontariato,  supporto  alla
cittadinanza  e  iniziative  sociali,  sono  un  esempio  di
altruismo e attaccamento ai principi comuni; il Carabiniere in
congedo continua così a rappresentare un punto di riferimento
per la comunità e per le giovani generazioni contribuendo a
rafforzare il legame tra l’Arma e i cittadini.

Furti  nelle  ville,
preoccupazione  tra  i
residenti:  “Più  controlli
delle forze dell’ordine”
Segnalazioni  di  mezzi  ritenuti  “sospetti”,  furti  nelle
villette di diverse contrade marine, anche in pieno agosto ed
una preoccupazione che aumenta, fra residenti e proprietari,
visto l’imminente arrivo dell’autunno, quando in quell’area
del  territorio  comunale  viene  meno  l’afflusso  continuo  di
bagnanti  e  turisti,  terminano  gli  eventi  e  aumenta  la
possibilità,  per  eventuali  malintenzionati,  di  entrare  in
azione. Sono queste le ragioni alla base di una richiesta
avanzata dalla delegata Tatiana Gambarro, che si è così fatta
portavoce delle istanze dei cittadini. Gambarro ha scritto al
Questore, Roberto Pellicone, al Prefetto, Chiara Armenia ed al
sindaco,  Francesco  Italia,  facendo  presente  una  “crescente
insicurezza  che  sta  colpendo  le  Contrade  Marine,  Isola,
Plemmirio,  Arenella,  Fanusa-  Terrauzza-Milocca,  Ognina-
Asparano e Fontane Bianche”. Negli ultimi tre mesi, secondo la
testimonianza della delegata per le Contrade Marine, “abbiamo
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assistito  a un preoccupante aumento di episodi criminosi”. I
casi  più  recenti  avrebbero  riguardato  l’Arenella  e  il
Plemmirio.  Furti  in  abitazione  e,  più  in  generale,  in
proprietà private “hanno causato ingenti danni e un forte
senso di insicurezza tra la popolazione”. Il malcontento non è
legato soltanto a questo aspetto. “Al contempo-spiega infatti
Gambarro-  molte  aree  sono  diventate  un  bersaglio  per
discariche abusive di rifiuti di ogni genere, un fenomeno che
non solo deturpa il paesaggio, ma rappresenta anche un grave
rischio ambientale e sanitario”. I residenti delle contrade
marine risentono di episodi che stanno “purtroppo diventando
una triste routine, hanno un impatto diretto sulla qualità
della vita e sulla percezione di sicurezza dei cittadini”. Da
queste  premesse  parte  la  richiesta  formale  di
“un’intensificazione del pattugliamento 365 giorni l’anno e
una maggiore presenza visibile delle Forze dell’Ordine nelle
Contrade Marine, sia durante il giorno che nelle ore notturne.
Questo si tradurrebbe già in un deterrente efficace contro i
crimini predatori e gli abusi ambientali, ripristinando – fa
presente la delegata del sindaco- il senso di sicurezza che,
al momento, è venuto a mancare”. Nelle chat delle singole
zone,  delle  associazioni,  dei  comitati,  i  cittadini  si
scambiano segnalazioni, si mettono in guardia nel caso in cui
vengano avvistati mezzi ritenuti “sospetti”. E’ accaduto anche
nelle ultime ore ed anche attraverso i social. Questo, se da
un lato può essere utile a mettere in guardia i residenti e i
proprietari, dall’altro rischia di rappresentare un motivo di
forte preoccupazione e di uno stato d’ansia che in alcuni casi
non lascia vivere serenamente le famiglie che abitano nelle
ville delle zone esterne al centro urbano. La richiesta di un
potenziamento del controllo del territorio affidato alle forze
dell’ordine  è  stata  inoltrata  lunedì  (22  settembre).  La
speranza dei residenti è che possa presto trovare riscontro.

 

 



Immagine Ia, a titolo esemplificativo

Pallamano. L’Albatro vince a
Bressanone  e  vola  in  testa
alla classifica
La Teamnetwork Albatro vince a Bressanone e, approfittando
della  sconfitta  casalinga  del  Conversano  ad  opera  del
Pressano, vola solitaria in testa alla classifica della Serie
A Gold.
I siracusani, privi di Sciorsci rimasto a casa per un attacco
influenzale, allungano così la serie di vittorie in questo
inizio  di  campionato.  Gli  uomini  di  Garralda  chiudono  in
vantaggio il primo tempo. Regge la difesa e i locali trovano
qualche difficoltà al tiro oltre al solito Hermones. Il sette
siracusano inizia l’allungo alla metà del tempo toccando dopo
21 minuti il +5. Biancoblu che subiscono subito dopo il break
dei biancoverdi di casa bravi a riportarsi sul -2 e sfiorando
il -1. Errori al tiro e per l’Albatro la nuova chance di
allungo che si completa con il gol di Coutinho a pochi secondi
della  sirena.  Nella  ripresa  il  Brixen  stenta  parecchio
aggrappandosi ai gol dell’ottimo
Coppola, top scorer con 13 reti. L’Albatro continua a gestire
il vantaggio fino al +7 che arriva al 16’ dalle mani di Vinci.
Un vantaggio che viene controllato e che nell’ultima parte del
match,  causa  anche  la  stanchezza,  viene  rintuzzato  dai
biancoverdi Otto Forer.
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Schiamazzi  e  corse  in  moto
alla Pizzuta, se ne parla al
Question Time: il Pd chiede
soluzioni
Rombi assordanti di motori che sfrecciano a velocità folle,
giovani che schiamazzano fino a notte fonda, soprattutto nel
fine settimana e residenti che lamentano l’impossibilità di
riposare e la mancanza di sicurezza nella zona. Succede alla
Pizzuta e non si tratta di un problema nuovo. Torna, però, al
centro dell’attenzione attraverso un’interrogazione presentata
dal gruppo del Pd per il prossimo Question Time, in programma
per  lunedì  mattina,  a  partire  dalle  10:00.  La  questione
sollevata  riguarda  nello  specifico  Piazza  Cosenza.
L’amministrazione  comunale  sarà  chiamata  a  rispondere  ai
quesiti  posti  dai  consiglieri  di  minoranza,  che  si  fanno
portavoce  dei  residenti  della  Pizzuta.  “Numerosi  cittadini
residenti in Piazza Ernesto Cosenza -spiegano Massimo Milazzo,
Sara  Zappulla,  Angelo  Greco-  hanno  segnalato  la  presenza,
soprattutto nelle ore pomeridiane e serali, di motocicli e
ciclomotori che transitano a velocità sostenuta o addirittura
elevatissima. In quella zona- fanno notare gli esponenti del
Pd- l’unico centro di aggregazione esistente è rappresentato
da un fast food. Manca un’alternativa strutturale, sia di
iniziativa pubblica sia privata, nonostante vi siano diversi
spazi adatti che potrebbero essere valorizzati per offrire ai
giovani e ai cittadini locali occasioni di socializzazione”.
L’interrogazione  è  indirizzata  direttamente  al  sindaco,
Francesco Italia, a cui il partito di opposizione chiede un
riscontro sulla questione posta. “Per sapere quali iniziative
abbia  intrapreso  l’amministrazione  comunale,  insieme  alle
forze di pubblica sicurezza e quali progetti concretamente
valutati o incentivi programmati siano state organizzate per
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creare alternative di aggregazione strutturale, pubbliche o
private,  nel  quartiere,  valorizzando  gli  spazi  adatti  già
presenti, al fine di dare opportunità di socializzazione”.
L’aspetto legato alla sicurezza, nelle scorse settimane, è
stato  affrontato  con  interventi  potenziati  e  attività  di
controllo straordinario, concentrata nei luoghi maggiormente
frequentati  dai  giovani  e  dai  giovanissimi.  Proprio  la
Pizzuta, nei fine settimana, è stata passata al setaccio dalla
polizia, con pattuglie e controlli a raffica di persone e
veicoli.

 

 

Foto repertorio

 

Veglia  di  preghiera  per  la
Pace  al  Pantheon,  Don  Di
Natale:  “Invochiamo  il  Dio
della Vita”
Una veglia di preghiera per la Pace, in un luogo simbolo,
“contro la guerra”, il Pantheon di Siracusa. Don Massimo Di
Natale ha voluto organizzare un momento di incontro con tutti
i cittadini che vorranno stare insieme, lunedì 29 settembre, a
partire  dalle  20:00  per  “  invocare  il  Dio  della  Vita  e
chiedere il dono della pace”. “Sento forte, come pastore e
come cittadino, il bisogno di fare qualcosa. E cosa possiamo
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fare noi cristiani? Naturalmente la risposta è pregare, è il
nostro compito- spiega Don Massimo- Il Pantheon è il luogo
simbolico dichiarato contro la guerra, basta entrare, alzare
la testa, leggere i nomi di chi è morto per la patria in
guerra, per rendersene conto. Non parliamo solo di una guerra,
ma  di  tutte  quelle  che  nel  mondo  causano  dolore,  morte,
sofferenza. La paura è forte, l’avvertiamo nel prossimo e in
noi  stessi-prosegue  Don  Massimo  Di  Natale-  Ritrovarci  a
pregare insieme, per un’oretta, in un luogo che è faro di
luce, il nostro Pantheon, che non è un edificio a se stante ma
casa tra le case, nel cuore della città, sarà l’occasione per
rendere la preghiera più forte”. Don Di Natale invita tutti
“anche ad uscire dal proprio egoismo. Anche questo- prosegue-
significa  pace,  andare  incontro  al  fratello.  Non  possiamo
rimanere fermi di fronte a tutto quello che succede, quella
che  il  nostro  Pontefice  ha  definito  la  guerra  mondiale  a
pezzi, dobbiamo pregare, siamo cristiani. Spero che questo
grido d’invocazione raggiunga tutti i miei concittadini”. La
veglia  coinvolgerà  anche  l’associazione  San  Vladimir  e
l’Ordine equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, di cui
Don Massimo è assistente spirituale.

Democrazia  Partecipata,
l’idea  dell’Avcs:  Sala
Operativa  di  Protezione
Civile
Ha  l’obiettivo  di  migliorare  la  gestione  degli
eventi  di  protezione  civile  e  la  dotazione  di
materiale necessario in caso di emergenza/ calamità
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l’idea  dell’associazione  di  volontariato  di
protezione civile Avcs di Siracusa nell’ambito del
bando di Democrazia Partecipata. L’area tematica è
“innovazione  tecnologica  e  protezione  civile.
Prevede  nel  dettaglio  l’ampliamento  e
l’ammodernamento della sala operativa di protezione
civile comunale e dell’infrastruttura radio con la
dotazione di apparati portatili radiocollegati da
utilizzare  in  caso  di  emergenza  o  calamità,
radiocollegamento  di  tutte  le  organizzazioni  di
protezione civile operanti nel territorio comunale e
di  tutte  le  squadre  appartenenti  alle  stesse.
Servono circa 37 mila euro per questo, tra acquisto
di nuovi terminali, ampliamento e ammodernamento del
materiale  già  disponibile  alla  sala  operativa
comunale e gli altri interventi necessari. Portando
a termine quest’iniziativa, l’associazione ritiene
che possa essere più efficace l’attività condotta,
con  la  possibilità,  non  solo  di  una  precisa
geolocalizzazione delle squadre di protezione civile
operanti nel territorio, ma anche con la possibilità
di  interfacciarsi  con  la  sala  operativa  della
polizia  municipale  e  con  la  sala  operativa  di
protezione  civile  comunale,  per  una  migliore
gestione delle emergenze e più in generale per una
maggiore efficienza del sistema di protezione civile
comunale .

Il bando Democrazia Partecipata mette a disposizione 50 mila
euro per la realizzazione di progetti di utilità collettiva,
presentati da singoli cittadini o associazioni, che riguardano
beni di proprietà comunale. I settori di intervento spaziano
dall’ecologia al decoro urbano, dalla sanità allo sport, dalle
pari  opportunità  alle  politiche  culturali,  dalla  mobilità
all’innovazione. Si vota utilizzando le proprie credenziali
SPID, Carta d’Identità elettronica (CIE) e Carta Nazionale di
Servizi (CNS). E’ prevista anche una votazione in presenza di



cui  verrà  data  comunicazione  nei  prossimi  giorni.  Alla
votazione in presenza potranno prendere parte solo coloro i
quali non avranno partecipato alla votazione on-line. Tempo
fino alle 23:59 del 22 ottobre prossimo per effettuare la
propria scelta a questo link

Foto: repertorio, mezzi Avcs
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